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Ma voi stessi ben sapete che PER PRODURRE LA POSSIBILITA' 
DELL'ESPRESSIONE DI TALI AUGURI DA PARTE DI TUTTE LE NAZIONI E' 
INDISPENSABILE DISTURBARE IN TUTTI I PAESI I RAPPORTI DEL POPOLO 
CON I LORO GOVERNI IN MODO DA ESAURRE COMPLETAMENTE 
L'UMANITA' CON DISSENSO, ODIO, LOTTA E LOTTA ANCHE CON L'USO 
DELLA TORTURA, DALLA FAME, DALLA 


* INOCULAZIONE DI MALATTIE*, A VOLONTÀ, IN MODO CHE I GOYIM 
NON VEDANO ALTRO PROBLEMA CHE RIFUGIARSI NELLA NOSTRA 
COMPLETA SOVRANITÀ IN DENARO E IN TUTTO IL RESTO. 


Ma se diamo alle nazioni del mondo un attimo di respiro, il momento 
che desideriamo difficilmente arriverà mai. 


PROTOCOLLO N. 11 


Programma della nuova costituzione. Alcuni dettagli della 
rivoluzione proposta. I goy - un branco di pecore. Segreto 
muratura e le sue logge "spettacolo". 


Il Consiglio di Stato è stato, per così dire, l'espressione enfatica 
dell'autorità del sovrano: sarà, come la parte "spettacolo" del Corpo 
Legislativo, quello che può essere chiamato il comitato di redazione 
delle leggi e dei decreti del sovrano . 


Questo, dunque, è il programma della nuova costituzione. Faremo 
Legge, Diritto e Giustizia (1) sotto forma di proposte al Corpo 
Legislativo, (2) con decreti del Presidente sotto forma di regolamenti 
generali, di ordinanze del Senato e di deliberazioni del Consiglio di Stato 
nel sotto forma di ordini ministeriali, (3) e nel caso in cui si presentasse 
un'occasione opportuna, sotto forma di una rivoluzione nello Stato. 


Stabilito approssimativamente il "modus agendi" ci occuperemo dei 
dettagli di quelle combinazioni per le quali dobbiamo ancora compiere 
la rivoluzione nel corso della macchina di Stato nella direzione già 
indicata. Con queste combinazioni intendo la libertà di stampa, il 
diritto di associazione, la libertà di coscienza, il voto 


principio e molti altri che devono scomparire per sempre dalla memoria 
dell'uomo o subire una radicale alterazione il giorno dopo la 
promulgazione della nuova costituzione. È solo in quel momento che 
potremo subito annunciare tutti i nostri ordini per poi, ogni alterazione 
notevole sarà pericolosa per i seguenti motivi: se questa alterazione è 
introdotta con severità aspra e in un senso di severità e limitazioni, può 
portare a un sentimento di disperazione causato dalla paura di nuove 
alterazioni nella stessa direzione; se invece si introduce in un senso di 
ulteriori indulgenze si dirà che abbiamo riconosciuto la nostra colpa e 
questo distruggerà il prestigio dell'infallibilità della nostra autorità, 
oppure si dirà che ci siamo allarmati e siamo costretti a mostrare una 
disposizione arrendevole per la quale non otterremo grazie perché 
dovrebbe essere obbligatorio... Sia l'uno che l'altro sono nocivi al 
prestigio di la nuova costituzione. Quello che vogliamo è che fin dal 
primo momento della sua promulgazione, mentre i popoli del mondo 
sono ancora storditi dal fatto compiuto della rivoluzione, ancora in una 
condizione di terrore e di incertezza, riconoscano una volta per tutte 
che siamo così forti , così inespugnabili, così sovrabbondanti di potere 
che in nessun caso terremo conto di loro, e così lungi dal prestare 
attenzione alle loro opinioni o desideri siamo pronti e in grado di 
schiacciare con irresistibile potenza ogni sua espressione o 
manifestazione ad ogni momento e in ogni luogo, 


I goy sono un gregge di pecore e noi siamo i loro lupi. E sai cosa succede 
quando i lupi si impadroniscono del gregge? ... 


C'è anche un'altra ragione per cui chiuderanno gli occhi: perché 
continueremo a promettere loro di restituire tutte le libertà che 
abbiamo tolto non appena avremo domato i nemici della pace e 
addomesticato tutte le parti... 


Non vale la pena dire nulla su quanto tempo dovranno aspettare 
questo ritorno delle loro libertà... 


A che scopo dunque abbiamo inventato tutta questa politica e 
l'abbiamo insinuata nelle menti dei goy senza dar loro alcuna 
possibilità di esaminarne il significato sottostante? Infatti, se non 
per ottenere in modo indiretto ciò che per la nostra tribù dispersa è 
irraggiungibile per via diretta 


strada? È questo che è servito come base per la nostra organizzazione 
di murature segrete che non sono note, e scopi che non sono 
nemmeno sospettati da, questi bovini GOY, da noi attratti nell'esercito 
"spettacolo" delle logge massoniche in per gettare polvere negli occhi 
dei loro simili. 


Dio ha concesso a noi, Suo popolo eletto, il dono della dispersione, e in 
ciò che appare a tutti gli occhi come la nostra debolezza, è scaturita 
tutta la nostra forza, che ci ha ora portato alle soglie della sovranità su 
tutto il mondo . 


Ora non ci rimane molto altro da costruire sulle fondamenta che 
abbiamo posto. 


PROTOCOLLO N. 12 
ieri da e È den E 


Interpretazione massonica della parola "libertà". Futuro del 
stampa nel regno massonico. Controllo della stampa. Agenzie di 
corrispondenza. Che cos'è il progresso inteso per massoneria? 
Maggiori informazioni sulla stampa. Solidarietà massonica nel 
stampa di oggi. L'insorgere di richieste "pubbliche" nel 
province. Infallibilità del nuovo regime. 


La parola "libertà", che può essere interpretata in vari modi, è da 
noi definita come segue: - 


La libertà è il diritto di fare ciò che la legge consente. Questa 
interpretazione della parola ci servirà a suo tempo, perché tutta la 
libertà sarà così nelle nostre mani, poiché le leggi aboliranno o 
creeranno solo ciò che è desiderabile per noi secondo il suddetto 
programma. 


Tratteremo la stampa nel modo seguente: qual è il ruolo svolto dalla 
stampa oggi? Serve per eccitare e infiammare quelle passioni che sono 
necessarie per il nostro scopo oppure serve fini egoistici di feste. È 
spesso insulso, ingiusto, mendace, e la maggior parte del pubblico non 
ha la minima idea del fine che serve veramente alla stampa. Lo 
selleremo e briglieremo con un cordolo stretto: faremo lo stesso anche 
con tutte le produzioni della stampa, perché dove 


sarebbe il senso di sbarazzarsi degli attacchi della stampa se rimaniamo 
obiettivi per opuscoli e libri? Il prodotto pubblicitario, che oggi è fonte 
di pesante spesa per la necessità di censurarlo, sarà da noi trasformato 
in una fonte di reddito molto lucrosa per il nostro Stato: vi 
applicheremo una speciale imposta di bollo e richiederemo depositi di 
cauzione prima di consentire l'istituzione di qualsiasi organo di stampa 
o di stamperie; questi dovranno poi garantire il nostro governo contro 
ogni tipo di attacco da parte della stampa. Per qualsiasi tentativo di 
attaccarci, se ancora possibile, infliggeremo multe senza pietà. Misure 
come l'imposta di bollo, il deposito cauzionale e le multe garantite da 
questi depositi, porteranno un enorme reddito al governo. È vero che gli 
organi di partito potrebbero non risparmiare denaro per motivi di 
pubblicità, ma li chiuderemo al secondo attacco contro di noi. Nessuno 
potrà impunemente mettere un dito sull'aureola dell'infallibilità del 
nostro governo. Il pretesto per fermare qualsiasi pubblicazione sarà il 
presunto motivo che sta agitando la mente del pubblico senza motivo o 
giustificazione. VI PREGO DI NOTARE CHE TRA QUELLI CHE FANNO 
ATTACCHI SU DI NOI SARANNO ANCHE ORGANI DA NOI STABILITI, MA 
ATTACCERANNO ESCLUSIVAMENTE PUNTI CHE ABBIAMO 
PREDETERMINATO DI MODIFICARE. 


NESSUN SINGOLO ANNUNCIO RAGGIUNGERA' IL PUBBLICO SENZA IL 
NOSTRO CONTROLLO. Anche adesso questo è già da noi raggiunto in 
quanto tutte le notizie vengono ricevute da poche agenzie, nei cui 
uffici sono concentrate da tutte le parti del mondo. Queste agenzie 
allora saranno già interamente nostre e daranno pubblicità solo a ciò 
che noi detteremo loro. 


Se già ora abbiamo fatto in modo di impossessarci delle menti delle 
comunità goy a tal punto che tutti si avvicinano a guardare gli eventi 
del mondo attraverso le lenti colorate di quegli occhiali, stiamo 
mettendo a cavalcioni i loro nasi: se già ora ci non c'è un solo Stato in 
cui esistano per noi barriere all'ingresso in ciò che la stupida goy 
chiama segreti di Stato: quale sarà la nostra posizione allora, quando 
saremo riconosciuti supremi signori del mondo nella persona del nostro 
re di tutto il mondo.... 


Torniamo ancora al FUTURO DELLA STAMPA. Chiunque desideri fare 
l'editore, il bibliotecario o il tipografo, sarà obbligato a munirsi del 
diploma ivi istituito, che, in caso di colpa, sarà immediatamente 
sequestrato. Con tali misure LO STRUMENTO DI 


IL PENSIERO DIVENTERÀ UN MEZZO EDUCATIVO NELLE MANI DEL 
NOSTRO GOVERNO, CHE NON CONSENTIRÀ PI CHE LA MASSA DELLA 
NAZIONE SIA SFUGGITA IN STRADE E FANTASIE SULLE BENEDIZIONI DEL 
PROGRESSO. C'è qualcuno di noi che non sa che queste benedizioni 
fantasma sono le vie dirette verso folli immaginazioni che generano 
rapporti anarchici degli uomini tra di loro e verso l'autorità, perché il 
progresso, o meglio l'idea di progresso, ha introdotto la concezione di 
ogni sorta di emancipazione, ma non è riuscita a stabilire i suoi limiti... 
Tutti i cosiddetti liberali sono anarchici, se non di fatto, almeno nel 
pensiero. Ognuno di loro va a caccia di fantasmi di libertà e cade 
esclusivamente nella licenza, cioè nell'anarchia della protesta per 
amore della protesta... 


Passiamo alla stampa periodica. Gli imporremo, come su tutti gli 
stampati, tasse di bollo per foglio e depositi cauzionali, ei libri di meno 
di 30 fogli pagheranno il doppio. Li considereremo come opuscoli per 
ridurre, da un lato, il numero delle riviste, che sono la peggior forma di 
veleno stampato, e, dall'altro, perché questo provvedimento possa 
costringere gli scrittori a produzioni così lunghe da saranno poco letti, 
tanto più che saranno costosi. Allo stesso tempo, ciò che pubblicheremo 
noi stessi per influenzare lo sviluppo mentale nella direzione stabilita 
per il nostro profitto sarà a buon mercato e sarà letto con voracità. La 
tassa ridurrà le ambizioni letterarie insulse e la responsabilità per le 
sanzioni renderà i letterati dipendenti da noi. E se si trovasse qualcuno 
desideroso di scrivere contro di noi, non troveranno nessuna persona 
desiderosa di stampare le loro produzioni. Prima di accettare qualsiasi 
produzione per la pubblicazione in stampa, l'editore o lo stampatore 
dovrà chiedere alle autorità l'autorizzazione a farlo. Così conosceremo 
in anticipo tutti i trucchi che si preparano contro di noi e li annulleremo 
andando avanti con le spiegazioni sull'argomento trattato. 


La letteratura e il giornalismo sono due delle forze educative più 
importanti, e quindi il nostro governo diventerà proprietario della 
maggior parte dei giornali. Questo neutralizzerà l'influenza dannosa 
della stampa privata e ci metterà in possesso di una tremenda 
influenza sulla mente pubblica... Se diamo i permessi per dieci riviste, 
ne troveremo noi stessi trenta, e così via nella stessa proporzione. 
Questo, tuttavia, non deve assolutamente essere sospettato dal 
pubblico. Per questo motivo tutte le riviste da noi pubblicate saranno 
del 


più opposti, in apparenza, tendenze e opinioni, creando così fiducia in 
noi e portando su di noi i nostri avversari del tutto ignari, che così 
cadranno nella nostra trappola e saranno resi innocui. 


In prima fila ci saranno organi di carattere ufficiale. Faranno sempre 
la guardia ai nostri interessi, e quindi la loro influenza sarà 
relativamente insignificante. 


In secondo piano saranno gli organi semiufficiali, la cui parte sarà 
quella di attirare i tiepidi e gli indifferenti. 


AI terzo grado erigeremo la nostra, in apparenza, opposizione, la 
quale, in almeno uno dei suoi organi, presenterà quelli che a noi 
sembrano proprio gli antipodi. I nostri veri avversari nel cuore 
accetteranno questa opposizione simulata come propria e ci 
mostreranno le loro carte. 


Tutti i nostri giornali saranno di tutte le possibili carnagioni - 
aristocratici, repubblicani, rivoluzionari, persino anarchici - per tutto il 
tempo, naturalmente, finché esiste la costituzione... Come l'idolo 
indiano Vishnu avranno cento mani e ognuna di loro avrà un dito su una 
qualsiasi delle opinioni pubbliche come richiesto. Quando un battito 
accelera, queste mani condurranno l'opinione nella direzione dei nostri 
obiettivi, poiché un paziente eccitato perde ogni facoltà di giudizio e 
cede facilmente alla suggestione. Quegli sciocchi che penseranno di 
ripetere l'opinione di un giornale del loro stesso campo, ripeteranno la 
nostra opinione o qualsiasi opinione che sembri desiderabile per noi. 
Nella vana convinzione di seguire l'organo del loro partito, seguiranno 
di fatto la bandiera che noi sventoliamo per loro. 


Per dirigere in questo senso la nostra milizia giornalistica dobbiamo 
avere una cura particolare e minuziosa nell'organizzare questa 
faccenda. Sotto il titolo di dipartimento centrale della stampa, 
istituiremo incontri letterari in cui i nostri agenti impartiranno senza 
attirare l'attenzione gli ordini e le parole d'ordine del giorno. 
Discutendo e polemizzando, ma sempre superficialmente senza toccare 
l'essenza della questione, i nostri organi effettueranno una finta 
fucilata con i giornali ufficiali al solo scopo di darci occasione di 
esprimerci più pienamente di quanto si potrebbe fare dal fin dall'inizio 
negli annunci ufficiali, ogni volta che, ovviamente, ciò è a nostro 
vantaggio. 


QUESTI ATTACCHI SU DI NOI SERVIRANNO ANCHE AD UN ALTRO 
SCOPO, CIOE CHE I NOSTRI SOGGETTI SARANNO 


CONVINTI DELL'ESISTENZA DI PIENA LIBERTA' DI PAROLA E DIAMO 
QUINDI AI NOSTRI AGENTI L'OCCASIONE DI AFFERMARE CHE TUTTI 
GLI ORGANI CHE CI SI OSTITUISCONO SONO VUOTI BLABLATORI, in 
quanto incapaci di trovare obiezioni sostanziali ai nostri ordini. 


Metodi di organizzazione come questi, impercettibili agli occhi 
dell'opinione pubblica ma assolutamente veritieri, sono i migliori 
calcolati per riuscire a portare l'attenzione e la fiducia dell'opinione 
pubblica dalla parte del nostro governo. Grazie a tali metodi saremo in 
grado, come di volta in volta potrà essere richiesto, di eccitare o 
tranquillizzare l'opinione pubblica sulle questioni politiche, di 
persuadere o confondere, stampando ora verità ora bugie, fatti o loro 
contraddizioni, secondo per quanto possano essere bene o male 
ricevuti, tastando sempre con molta cautela il nostro terreno prima di 
calpestarlo.... ABBIAMO UN CERTO TRIONFO SUI NOSTRI AVVERSARI 
POICHÉ ESSI NON AVRANNO A DISPOSIZIONE ORGANI DI STAMPA AI 
QUALI POSSONO DARE PIENO ED ESPRESSIONE FINALE DELLE LORO 
OPINIONI a causa dei suddetti modi di trattare con la stampa. 


Colpi di prova come questi, sparati da noi in terza fila della nostra stampa, 
in caso di necessità, verranno da noi energicamente confutati nei nostri 
organi semi-ufficiali. 


Già oggi, per prendere solo la stampa francese, esistono forme che 
rivelano la solidarietà massonica nell'agire sulla parola d'ordine: tutti 
gli organi di stampa sono tenuti insieme dal segreto professionale; 
come gli antichi auguri, nessuno di loro rivelerà il segreto delle sue 
fonti di informazione a meno che non sia deciso a dar loro un annuncio. 
Nessun giornalista oserà tradire questo segreto, perché nessuno di loro 
è mai ammesso a praticare la letteratura a meno che tutto il suo 
passato non abbia qualche vergognosa piaga. .. Queste piaghe 
sarebbero state immediatamente rivelate. Finché rimangono il segreto 
di pochi, il prestigio del giornalista attrae la maggioranza del Paese: la 
mafia lo segue con entusiasmo. 


I nostri calcoli sono particolarmente estesi alle province. È 
indispensabile per noi accendere lì quelle speranze e quegli impulsi 
con i quali potremmo in qualsiasi momento cadere sulla capitale, e 
rappresenteremo alle capitali che queste espressioni sono le speranze 
e gli impulsi indipendenti delle province. Naturalmente, la loro fonte 
sarà sempre la stessa: la nostra. QUELLO DI CUI ABBIAMO BISOGNO È 
CHE, FINO A TALE 


TEMPO COME SIAMO NELLA PIENEZZA DEL POTERE, LE CAPITALI 
DEVONO TROVARSI SOFFOCATE DAL PARERE PROVINCIALE DELLA 
NAZIONE, CIOÈ DI UNA MAGGIORANZA DISPOSTA DAL NOSTRO 
AGENTUR. Ciò di cui abbiamo bisogno è che nel momento psicologico i 
capoluoghi non siano in grado di discutere un fatto compiuto per il 
semplice motivo, se non altro, che è stato accettato dall'opinione 
pubblica della maggioranza provinciale. 


QUANDO SIAMO NEL PERIODO DEL NUOVO REGIME DI TRANSIZIONE A 
QUELLO DELLA NOSTRA ASSUNZIONE DELLA PIENA SOVRANITÀ. NON 
DOBBIAMO AMMETTERE NESSUNA RIVELAZIONE DA PARTE DELLA 
STAMPA DI NESSUNA FORMA DI PUBBLICA DISONESTA'; È NECESSARIO 
CHE IL NUOVO REGIME SIA PENSATO DI AVER CONTENUTO TUTTI IN 
MODO PERFETTO DA FAR SCOMPARSA ANCHE LA CRIMINALITÀ... Casi 
della 

la manifestazione della criminalità dovrebbe rimanere nota solo 

alle vittime e ai testimoni casuali, non di più. 


PROTOCOLLO N. 13 
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Il bisogno del pane quotidiano. Questioni di politica. Questioni di 
industria. Divertimenti. Palazzi del Popolo. "Verità 
è Uno." I grandi problemi. 


Il bisogno del pane quotidiano costringe i goy a tacere e ad essere 
nostri umili servitori. Gli agenti assunti dalla nostra stampa tra i goy 
discuteranno su nostro ordine tutto ciò che è scomodo per noi 
rilasciare direttamente nei documenti ufficiali, e noi nel frattempo, 
tranquillamente nel frastuono della discussione così sollevata, 
dobbiamo semplicemente prendere e portare avanti tale misure a 
nostro piacimento per poi offrirle al pubblico come un fatto compiuto. 
Nessuno oserà chiedere l'abrogazione di una questione una volta 
risolta, tanto più che sarà rappresentata come un miglioramento... E 
subito la stampa distoglierà la corrente di pensiero verso nuove 
questioni (non abbiamo formato gente sempre essere alla ricerca di 
qualcosa di nuovo?). Nelle discussioni di queste nuove domande si 
getteranno quelle dei senza cervello 


dispensatori di fortune che non riescono neppure ora a capire di non 
avere la più remota concezione degli argomenti che si impegnano a 
discutere. Le domande della politica sono irraggiungibili per nessuno, 
salvo coloro che l'hanno guidata già da molti secoli, i creatori. 


Da tutto ciò vedrai che nell'assicurarci l'opinione della folla stiamo 
solo facilitando il funzionamento dei nostri macchinari, e puoi notare 
che non è per le azioni ma per le parole emesse da noi su questa o 
quella domanda che sembriamo cercare approvazione. Dichiariamo 
costantemente pubblicamente che siamo guidati in tutte le nostre 
imprese dalla speranza, unita alla convinzione, che stiamo servendo il 
bene comune. 


AI fine di distrarre le persone che potrebbero essere troppo fastidiose 
dalle discussioni su questioni di politica, stiamo ora proponendo quelle 
che riteniamo siano nuove questioni di politica, vale a dire le questioni 
dell'industria. In questa sfera lasciate che discutono di se stessi sciocco! 
Le masse sono d'accordo a rimanere inattive, a prendere una pausa da 
quella che suppongono essere attività politica (alla quale le abbiamo 
addestrate per usarle come mezzo per combattere i governi goy) solo a 
condizione che si trovino nuovi impieghi, in quale stiamo prescrivendo 
loro qualcosa che assomiglia allo stesso oggetto politico. Affinché le 
masse stesse non indovinino di cosa si tratta, LE DISTRIAMO 
ULTERIORMENTE CON DIVERTIMENTI, GIOCHI, SVAGO, PASSIONI, 
PALAZZI POPOLARI... PRESTO INIZIEREMO ATTRAVERSO LA STAMPA A 
PROPORRE CONCORSI NELL'ARTE, NELLO SPORT DI TUTTI I TIPI: questi 
interessi alla fine distoglieranno le loro menti da questioni in cui 
dovremmo trovarci costretti ad opporci ad essi. Sempre più disabituati a 
riflettere ea formarsi opinioni proprie, le persone cominceranno a 
parlare con il nostro stesso tono, perché solo noi offriremo loro nuove 
direzioni di pensiero. .. naturalmente attraverso persone che non 
saranno sospettate di solidarietà con noi. 


La parte giocata dai liberali, sognatori utopisti, sarà finalmente giocata 
quando il nostro governo sarà riconosciuto. Fino a quel momento 
continueranno a renderci un buon servizio. Perciò continueremo a 
dirigere le loro menti verso ogni sorta di vane concezioni di teorie 
fantastiche, nuove e apparentemente progressiste: perché non 
abbiamo noi, con completo successo, rivolto con progresso le teste 
senza cervello dei goy finché non ci sia tra i goy una mente in grado di 
percepire che sotto questa parola sta un allontanamento dalla verità in 
tutti i casi in cui è 


non si tratta di invenzioni materiali, perché la verità è una e in essa non 
c'è posto per il progresso. Il progresso, come un'idea fallace, serve ad 
oscurare la verità affinché nessuno la conosca se non noi, gli Eletti di 
Dio, suoi guardiani. 


Quando entreremo nel nostro regno, i nostri oratori esporranno 
grandi problemi che hanno messo sottosopra l'umanità per portarla 
alla fine sotto il nostro benefico governo. 


Chi sospetterà mai allora che TUTTE QUESTE PERSONE SONO STATE 
GESTITE DA NOI SECONDO UN PIANO POLITICO CHE NESSUNO HA 
TANTO INDOVINATO NEL CORSO DI MOLTI SECOLI? ... 


PROTOCOLLO N. 14 
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La religione del futuro. Condizioni future della servitù della gleba. 
Inaccessibilità della conoscenza sulla religione del futuro. 
Pornografia e carta stampata del futuro. 


Quando entreremo nel nostro regno sarà indesiderabile per noi che 
esista una religione diversa dalla nostra dell'Unico Dio al quale il nostro 
destino è legato dalla nostra posizione di Popolo Eletto e attraverso il 
quale il nostro stesso destino è unito ai destini del mondo. Dobbiamo 
quindi spazzare via tutte le altre forme di credenza. Se questo farà 
nascere l'ateo che vediamo oggi, non interferirà, essendo solo uno 
stadio di transizione, con le nostre opinioni, ma servirà da monito per 
quelle generazioni che daranno ascolto alla nostra predicazione della 
religione di Mosè, che, con il suo sistema stabile e ben elaborato, ci ha 
sottomessi tutti i popoli del mondo. In essa evidenzieremo il suo diritto 
mistico, sul quale, come diremo, si basa tutta la sua forza educativa... 
Poi, ad ogni occasione possibile, pubblicheremo articoli in cui faremo 
confronti tra la nostra regola benefica e quelle delle epoche passate. Le 
benedizioni della tranquillità, sebbene sia una tranquillità provocata 
con la forza da secoli di agitazione, metteranno in maggiore rilievo i 
benefici che indicheremo. Gli errori del governo goy saranno da noi 
rappresentati al massimo 


tonalità vivide. Impianteremo loro un tale orrore che i popoli 
preferiranno la tranquillità in uno stato di servitù a quei diritti di 
sbandierata libertà che hanno torturato l'umanità e hanno esaurito le 
stesse fonti dell'esistenza umana, fonti che sono state sfruttate da una 
folla di avventurieri bricconi che non so cosa fanno.... UTILI 
CAMBIAMENTI DELLE FORME DI GOVERNO A CUI ABBIAMO ISTITUITO I 
GOYIM QUANDO STAVAMO MINANDO LE LORO STRUTTURE STATALI, 
AVRANNO A QUEL MOMENTO STANCHEZZATO IL POPOLO CHE 
PREFERIRANNO QUALCOSA SOTTO DI NOI PIUTTOSTO CHE CORRERE IL 
RISCHIO DI SOPPORTARE ANCORA TUTTE LE AGITAZIONI E LE MISERIE 
CHE HANNO ATTRAVERSATO. 


Allo stesso tempo non mancheremo di sottolineare gli errori storici dei 
governi goy che hanno tormentato l'umanità per tanti secoli con la loro 
mancanza di comprensione di tutto ciò che costituisce il vero bene 
dell'umanità nella loro caccia a fantastici schemi di benedizioni sociali e 
hanno mai notato che questi schemi continuavano a produrre uno stato 
peggiore e mai migliore dei rapporti universali che sono alla base della 
vita umana... 


Tutta la forza dei nostri principi e metodi risiederà nel fatto che li 
presenteremo ed esporremo come uno splendido contrasto con il 
vecchio ordine delle cose morto e decomposto nella vita sociale. 


I nostri filosofi discuteranno tutte le carenze delle varie credenze dei 
GOYIM, MA NESSUNO POTRÀ MAI DISCUSSIONE LA NOSTRA FEDE DAL 
SUO VERO PUNTO DI VISTA POICHÉ QUESTO SARÀ COMPLETAMENTE 
APPRESO DA NESSUNO SALVO I NOSTRI, CHE NON OSHERANNO MAI 
TRADIRE I SUOI SEGRETI. 


IN PAESI CONOSCIUTI COME PROGRESSIVI ED ILLUMINATI ABBIAMO 
CREATO UNA LETTERATURA SENZA SENSO, LUCIDA, ABOMINABILE. Per 
qualche tempo dopo il nostro ingresso al potere continueremo a 
incoraggiare la sua esistenza al fine di fornire un sollievo significativo in 
contrasto con i discorsi, il partito 

programma, che sarà distribuito dalle nostre parti eccelse... I nostri 
saggi, addestrati per diventare capi dei goy, comporranno discorsi, 
progetti, memorie, articoli, che saranno usati da noi per influenzare le 
menti dei goy , indirizzandoli verso la comprensione e le forme di 
conoscenza che sono state determinate da noi. 


PROTOCOLLO N. 15 


- TM. TTE (ARTE Piso è a E 


"Colpo di Stato (rivoluzione) di un giorno in tutto il mondo. 
Esecuzioni. Lotto futuro dei massoni GOYIM. Misticismo 
dell'autorità. Moltiplicazione delle logge massoniche. 
Consiglio centrale degli anziani massonici. La "tattica Azev". 
Massoneria come capo e guida di tutte le società segrete. 
Significato del pubblico applauso. Collettivismo. Vittime. Esecuzioni 
di muratori. Caduta del prestigio delle leggi e dell'autorità. La 
nostra posizione di popolo eletto. Brevità e chiarezza delle leggi del 
regno del futuro. obbedienza a 
ordini. Misure contro l'abuso di autorità. Gravità delle sanzioni. 
Limite di età per i giudici. Il liberalismo dei giudici e delle autorità. I 
soldi di tutto il mondo. L'assolutismo della muratura. Diritto di 
ricorso. Patriarcale "apparenza esterna" del potere del futuro 
"sovrano". Apoteosi del sovrano. Il diritto del forte come unico e solo 
diritto. Il re di 
Israele. Patriarca di tutto il mondo. 


Quando finalmente entreremo definitivamente nel nostro regno con 
l'aiuto di COUPS D'ETAT preparati ovunque per uno stesso giorno, dopo 
che l'inutilità di tutte le forme di governo esistenti sarà stata 
definitivamente riconosciuta (e non passerà poco tempo prima che 
venga circa, forse anche un intero secolo) sarà nostro compito far sì che 
contro di noi cose come le congiure non esistano più. Con questo scopo 
uccideremo senza pietà tutti coloro che prendono le armi (in mano) per 
opporsi alla nostra venuta nel nostro regno. Anche ogni tipo di nuova 
istituzione di qualcosa come una società segreta sarà punita con la 
morte; quelli di loro che ora esistono ci sono noti, ci servono e ci hanno 
servito, li scioglieremo e li manderemo in esilio in continenti lontani 
dall'Europa. IN QUESTO MODO PROCEDEREREMO CON QUEI GOY- 
MASONS CHE SANNO TROPPO; quelli che per qualche ragione potremmo 
risparmiare saranno tenuti nella costante paura dell'esilio. 
Promulgheremo una legge che renda tutti gli ex membri delle società 
segrete passibili di esilio dall'Europa come centro del nostro governo. 


Le risoluzioni del nostro governo saranno definitive, senza appello. 


Nelle società goy in cui abbiamo piantato e radicato discordia e 
protestantesimo, l'unico modo possibile per ristabilire l'ordine è 
impiegare misure spietate che dimostrino la forza diretta 
dell'autorità: nessuna considerazione deve essere prestata alle vittime 
che cadono, soffrono per il benessere del futuro. Il raggiungimento di 
tale benessere, anche a spese di sacrifici, è dovere di ogni tipo di 
governo che riconosca come giustificazione della propria esistenza 
non solo i propri privilegi, ma anche i propri obblighi. La principale 
garanzia di stabilità del governo è di confermare l'aureola del potere e 
questa aureola è raggiunta solo da una tale maestosa inflessibilità di 
potere che porterà sul suo volto gli emblemi dell'inviolabilità da cause 
mistiche - dalla scelta di Dio. TALE ERA, FINO A TEMPI RECENTI, 
L'AUTOCRAZIA RUSSA, L'UNICO E SOLO NEMICO SERIO CHE ABBIAMO 
AVUTO AL MONDO, SENZA CONTARE IL PAPATO. Tenete presente 
l'esempio quando l'Italia, intrisa di sangue, non toccò mai un capello 
della testa di Silla che aveva versato quel sangue: Silla godette di 
un'apoteosi per la sua potenza agli occhi del popolo, sebbene fossero 
stati fatti a pezzi da lui, ma il suo intrepido ritorno in Italia lo circondò 
di inviolabilità. La gente non mette un dito su chi li ipnotizza con la sua 
audacia e forza d'animo. 


Nel frattempo, però, fino a quando non entreremo nel nostro regno, 
agiremo in modo contrario: creeremo e moltiplicheremo logge 
massoniche libere in tutti i paesi del mondo, assorbiremo in esse tutti 
coloro che possono diventare o che sono prominenti nell'attività 
pubblica, poiché in queste logge troveremo il nostro principale ufficio di 
intelligence e mezzi di influenza. Porteremo tutte queste logge sotto 
un'unica amministrazione centrale, nota solo a noi ea tutti gli altri 
assolutamente sconosciuti, che sarà composta dai nostri dotti anziani. 
Le logge avranno i loro rappresentanti che serviranno a vagliare la 
suddetta amministrazione delle murature e da cui usciranno la parola 
d'ordine e il programma. In queste logge legheremo insieme il nodo che 
unisce tutti gli elementi rivoluzionari e liberali. La loro competizione 
sarà composta da tutti gli strati della società. Il complotto politico più 
segreto ci sarà noto e cadrà sotto le nostre mani guida il giorno stesso 
del loro concepimento. TRA I MEMBRI DI QUESTE LOGGE SARANNO 
QUASI TUTTI GLI AGENTI DI POLIZIA INTERNAZIONALE E NAZIONALE 
poiché il loro servizio è per noi insostituibile nel rispetto che la polizia è 
in grado non solo di utilizzare le proprie misure particolari con gli 
insubordinati, ma anche di schermare le nostre attività e fornire 
pretesti per il malcontento, ET CETERA. 


La classe di persone che più volentieri entra nelle società segrete è 
quella che vive di espedienti, gli arrivisti, e in genere le persone, per lo 
più spensierate, con le quali non avremo difficoltà a trattare e ad usare 
per sbrogliare il meccanismo della macchina da noi ideata. Se questo 
mondo si agita, il significato di ciò sarà che abbiamo dovuto agitarlo per 
spezzare la sua troppo grande solidarietà. MA SE DOVREBBE NASCERE IN 
MEZZO A ESSO UNA TRAMA, ALLORA A CAPO DI QUEL TRAMA NON CI 
SARÀ ALTRO CHE UNO DEI NOSTRI SERVI PI FIDI. È naturale che noi e 
nessun altro dobbiamo condurre attività MASSONICHE, poiché 
sappiamo dove stiamo conducendo, conosciamo lo scopo finale di ogni 
forma di attività mentre i goy non hanno conoscenza di nulla, nemmeno 
dell'effetto immediato dell'azione; si mettono davanti, di solito, 


I goy entrano nelle logge per curiosità o nella speranza con i loro mezzi 
di sgranocchiare la torta pubblica, e alcuni di loro per ottenere 
un'udienza davanti al pubblico per le loro fantasie impraticabili e 
infondate: hanno sete dell'emozione di successo e applausi, di cui 
siamo straordinariamente generosi. E il motivo per cui diamo loro 
questo successo è di avvalersi dell'alta presunzione di sé che genera, 
poiché ciò li dispone insensibilmente ad assimilare i nostri 
suggerimenti senza stare in guardia contro di loro nella pienezza della 
loro fiducia che è la propria infallibilità che è dare espressione ai propri 
pensieri e che è impossibile per loro prendere in prestito quelli degli 
altri.... Non puoi immaginare fino a che punto il più saggio dei goy 
possa essere portato a uno stato di inconsapevole ingenuità in 
presenza di questa condizione di alta presunzione di sé, e allo stesso 
tempo quanto sia facile strappargli il cuore dal minimo cattivo 
successo, anche se non è altro che l'interruzione dell'applauso che 
hanno avuto, e ridurli a una sottomissione servile per conquistare un 
rinnovamento del successo... PORTARE ATTRAVERSO I LORO PIANI, DA 
TANTO I GOYIM SONO DISPOSTI A SACRIFICARE QUALSIASI PIANO SOLO 
PER AVERE SUCCESSO. Questa loro psicologia ci facilita materialmente il 
compito di orientarli nella direzione richiesta. Queste tigri in 
apparenza hanno l'anima delle pecore e il vento soffia liberamente 
attraverso le loro teste. 


unità simbolica del COLLETTIVISMO.... Non hanno mai e non avranno 
mai il senso di riflettere che questo cavallo di battaglia è una palese 
violazione della più importante legge della natura che ha stabilito fin 
dalla creazione del mondo un'unità diversa dall'altra e proprio allo 
scopo di istituire l'individualità.... 


Se siamo stati in grado di portarli a un tale livello di stupida cecità, non 
è forse una prova, e una prova sorprendentemente chiara, del grado in 
cui la mente dei goy non è sviluppata rispetto alla nostra? Questo è, 
principalmente, ciò che garantisce il nostro successo. 


E quanto lungimiranti erano i nostri dotti anziani nei tempi antichi 
quando dicevano che per raggiungere un fine serio conviene non 
fermarsi in alcun modo o contare le vittime sacrificate per tale fine... 
Non abbiamo contato le vittime del seme del bestiame goy, anche se 
abbiamo sacrificato molti dei nostri, ma per questo ora abbiamo già 
dato loro una posizione sulla terra che non avrebbero nemmeno 
potuto sognare. Il numero relativamente piccolo delle vittime rispetto 
al nostro ha preservato la nostra nazionalità dalla distruzione. 


La morte è la fine inevitabile per tutti. È meglio avvicinare questo fine a 
coloro che ostacolano i nostri affari che a noi stessi, ai fondatori di 
questo affare. ESEGUIAMO MURATORI IN MODO TALE CHE NESSUNO, 
SALVO LA FRATELLANZA, PU MAI AVERE UN SOSPETTO DI ESSO, 
NEMMENO LE VITTIME DELLA NOSTRA CONDANNA A MORTE, TUTTI 
MUOIONO QUANDO RICHIESTO COME DA UNA NORMALE MALATTIA... 
Sapendo questo, anche il la fratellanza a sua volta non osa protestare. 
Con tali metodi abbiamo strappato dal mezzo della MASSONERIA la 
radice stessa della protesta contro la nostra disposizione. Mentre 
predichiamo il liberalismo ai goy, allo stesso tempo manteniamo il 
nostro popolo ei nostri agenti in uno stato di assoluta sottomissione. 


Sotto la nostra influenza l'esecuzione delle leggi dei goy è stata ridotta 
al minimo. Il prestigio del diritto è stato esploso dalle interpretazioni 
liberali introdotte in questo ambito. Negli affari e nelle questioni più 
importanti e fondamentali i giudici decidono come noi dettiamo loro, 
vedete le cose alla luce con cui le avvolgiamo per l'amministrazione dei 
goy, naturalmente, attraverso persone che sono i nostri strumenti 
sebbene sembriamo non avere nulla in comune con loro - dall'opinione 
dei giornali o con altri mezzi... Anche i senatori e l'alta amministrazione 
accettano 


i nostri consigli. La mente puramente bruta dei goy è incapace di 
essere utilizzata per l'analisi e l'osservazione, e ancor più per 
prevedere dove può tendere un certo modo di porre una domanda. 


In questa differenza di capacità di pensiero tra i goy e noi stessi si può 
chiaramente discernere il sigillo della nostra posizione sul popolo eletto 
e della nostra qualità superiore di umanità, in contrasto con la mente 
bruta dei goy. I loro occhi sono aperti, ma non vedono nulla davanti a 
loro e non inventano (a meno che, forse, cose materiali). Da ciò è chiaro 
che la natura stessa ci ha destinati a guidare e governare il mondo. 
Quando verrà il tempo del nostro governo palese, il tempo di 
manifestare le sue benedizioni, rifaremo tutte le legislature, tutte le 
nostre leggi saranno brevi, chiare, stabili, senza alcun tipo di 
interpretazione, in modo che chiunque sarà in grado di conoscerle 
perfettamente. La caratteristica principale che li attraverserà è la 
sottomissione agli ordini, e questo principio sarà portato a un'altezza 
grandiosa. Ogni abuso scomparirà allora in conseguenza della 
responsabilità di tutti fino all'unità più bassa davanti all'autorità 
superiore del rappresentante del potere. Gli abusi di potere subordinati 
a quest'ultima istanza saranno puniti così spietatamente che nessuno si 
troverà ansioso di tentare esperimenti con i propri poteri. Seguiremo 
gelosamente ogni azione del 


amministrazione dalla quale dipende il buon funzionamento 
dell'apparato statale, poiché la lentezza in questa produce lentezza 
ovunque; non un solo caso di illegalità o abuso di potere sarà lasciato 
senza una punizione esemplare. 


Occultamento della colpa, connivenza tra coloro che sono al servizio 
dell'amministrazione: tutto questo tipo di male scomparirà dopo i 
primissimi esempi di punizione severa. L'aureola del nostro potere 
esige punizioni adeguate, cioè crudeli, per la minima violazione, per il 
guadagno, del suo supremo prestigio. Il sofferente, sebbene la sua 
punizione possa superare la sua colpa, conterà come un soldato caduto 
sul campo di battaglia amministrativo nell'interesse dell'autorità, del 
principio e della legge, che non consentono che nessuno di coloro che 
tengono le redini della carrozza pubblica debba deviare dall'autostrada 
pubblica verso i propri percorsi privati. PER ESEMPIO: 


GIUDICE... Tali qualità è doveroso manifestarle nella vita privata, ma 
non in una pubblica piazza che è la base educativa della vita umana. 


Il nostro personale legale servirà non oltre l'età di 55 anni, in primo 
luogo perché i vecchi si attengono più ostinatamente a opinioni 
prevenute e sono meno capaci di sottomettersi a nuove direzioni, e in 
secondo luogo perché questo ci darà la possibilità con questa misura di 
garantire l'elasticità nel cambiamento del personale, che tanto più 
facilmente si piegherà sotto la nostra pressione: chi vorrà mantenere il 
suo posto dovrà dare obbedienza cieca per meritarlo. In generale, i 
nostri giudici saranno eletti da noi solo tra coloro che hanno ben 
compreso che il loro ruolo è quello di punire e applicare le leggi e non di 
sognare manifestazioni di liberalismo a spese del sistema educativo 
dello Stato come i goy in questi giorni immaginano che sia.... Questo 
metodo di rimescolamento del personale servirà anche a far esplodere 
ogni solidarietà collettiva di coloro che sono nello stesso servizio e 
legherà tutti agli interessi del governo da cui dipenderà il loro destino. 
La giovane generazione di magistrati sarà formata su alcuni punti di 
vista sull'inammissibilità di eventuali abusi che potrebbero turbare 
l'ordine stabilito dei nostri sudditi tra di loro. 


In questi giorni i giudici dei goy creano indulgenze ad ogni tipo di 
delitto, non avendo una giusta comprensione del loro ufficio, perché i 
governanti dell'epoca presente nel nominare giudici a carica non si 
preoccupano di inculcare in loro il senso del dovere e la coscienza della 
materia che è loro richiesta. Come una bestia bruta fa uscire i suoi 
piccoli in cerca di preda, così i goy danno ai loro sudditi luoghi di 
profitto senza pensare di chiarire loro per quale scopo tale luogo è 
stato creato. Questo è il motivo per cui i loro governi vengono rovinati 
dalle loro stesse forze attraverso gli atti della loro stessa 
amministrazione. 


Prendiamo in prestito dall'esempio dei risultati queste azioni 
l'ennesima lezione per il nostro governo. 


Estirperemo il liberalismo da tutti i posti strategici importanti del 
nostro governo da cui dipende la formazione dei subordinati per la 
nostra struttura statale. Tali incarichi ricadranno esclusivamente su 
coloro che sono stati formati da noi per la regola amministrativa. Alla 
possibile obiezione che il pensionamento dei vecchi servi costerà molto 
all'erario, rispondo, in primo luogo, che sarà loro fornito un servizio 
privato in luogo di quello che perdono, e, in secondo luogo, devo 
rimarcare 


che tutto il denaro del mondo sarà concentrato nelle nostre mani, di 
conseguenza non è il nostro governo che deve temere la spesa. Il nostro 
assolutismo sarà in tutte le cose logicamente consecutivo e perciò in 
ciascuno dei suoi decreti la nostra suprema volontà sarà rispettata e 
indiscutibilmente compiuta: ignorerà tutti i mormorii, tutti i 
malcontenti di ogni genere e distruggerà alla radice ogni loro 
manifestazione in atto per punizione di carattere esemplare. 


Aboliamo il diritto di cassazione, che sarà trasferito esclusivamente a 
nostra disposizione - alla conoscenza di colui che governa, poiché non 
dobbiamo permettere che si concepisca tra la gente un pensiero che 
possa esserci una cosa come una decisione che è non diritto dei giudici 
da noi istituiti. Se, tuttavia, dovesse verificarsi una cosa del genere, noi 
stessi cassamo la decisione, ma infliggeremo al giudice una punizione 
esemplare per l'incomprensione del suo dovere e dello scopo della sua 
nomina, tale da impedire il ripetersi di tali casi... Ripeto che bisogna 
tener presente che conosceremo ogni passo della nostra 
amministrazione che ha solo bisogno di essere attentamente 
sorvegliato perché il popolo sia contento di noi, poiché ha il diritto di 
esigere da un buon governo un buon funzionario. 


IL NOSTRO GOVERNO AVRÀ L'ASPETTO DI UNA TUTELA PATRIARCALE DA 
PARTE DEL NOSTRO GOVERNANTE. La nostra stessa nazione ei nostri 
sudditi discerneranno nella sua persona un padre che si prende cura di 
ogni loro bisogno, di ogni loro atto, di ogni loro interrelazione come 
sudditi gli uni con gli altri, così come i loro rapporti con il sovrano. 
Saranno quindi così profondamente imbevuti del pensiero che è 
impossibile per loro fare a meno di questa tutela e guida, se desiderano 
vivere in pace e tranquillità, CHE RICONOSCERANNO L'AUTOCRAZIA 
DEL NOSTRO GOVERNO CON UNA DEVOZIONE CHE CONFINA CON 
L'APOTEOSI, soprattutto quando sono convinti che coloro che noi 
istituiamo non mettono il proprio al posto della sua autorità, ma 
eseguono solo ciecamente i suoi dettami. Si rallegreranno che abbiamo 
regolato tutto nella loro vita come fanno i genitori saggi che 
desiderano educare i propri figli alla causa del dovere e della 
sottomissione. Perché i popoli del mondo, per quanto riguarda i segreti 
della nostra politica, sono sempre stati solo bambini minorenni, 
proprio come lo sono i loro governi. 


Come vede, ho trovato il nostro dispotismo nel diritto e nel dovere: il 
diritto di costringere all'adempimento del dovere è l'obbligo diretto di 
un governo che è padre per i suoi sudditi. Ha il 


diritto del forte che se ne serva a vantaggio di orientare l'umanità 
verso quell'ordine che è definito dalla natura, cioè la sottomissione. 
Tutto nel mondo è in uno stato di sottomissione, se non all'uomo, 
allora alle circostanze o al proprio carattere interiore, in tutti i casi, a 
ciò che è più forte. E così saremo questo qualcosa di più forte per 
amore del bene. 


Siamo obbligati senza esitazione a sacrificare individui che 
commettono una violazione dell'ordine stabilito, poiché nella 
punizione esemplare del male risiede un grande problema 
educativo. 


Quando il Re d'Israele metterà sul suo sacro capo la corona offertagli 
dall'Europa diventerà patriarca del mondo. Le vittime indispensabili da 
lui offerte in conseguenza della loro idoneità non raggiungeranno mai 
il numero di vittime offerte nel corso dei secoli dalla mania della 
magnificenza, l'emulazione tra i governi goy. 


Il nostro Re sarà in perenne comunione con i popoli, facendo loro dai 
tribuni discorsi che la fama in quella stessa ora distribuirà in tutto il 
mondo. 


PROTOCOLLO N. 16 


- TUE TUOI VAC e II, ZO! 


Evirazione delle università. Sostituto del classicismo. Formazione e 
chiamata. Pubblicità dell'autorità del "regnante" nelle scuole. 
Abolizione della libertà di istruzione. Nuove teorie. Indipendenza di 
pensiero. Insegnare per oggetto 
Lezioni. 


Per effettuare la distruzione di tutte le forze collettive tranne la nostra 
evireremo il primo stadio del collettivismo - le UNIVERSITÀ, 
rieducandole in una nuova direzione. I LORO UFFICIALI E PROFESSORI 
SARANNO PREPARATI PER IL LORO BUSINESS DA DETTAGLIATI 
PROGRAMMI SEGRETI DI AZIONE DA CUI NON DEVE ESSERE CON 
IMMUNITÀ, NON DA UNO IOTA. SARANNO NOMINATI CON 
PARTICOLARE PRECAUZIONE, E SARANNO COSI' 


POSTO IN MODO DA ESSERE TOTALMENTE DIPENDENTE DAL 
GOVERNO. 


Escluderemo dal corso di insegnamento il Diritto dello Stato come 
anche tutto ciò che concerne la questione politica. Queste materie 
verranno insegnate a poche decine di persone scelte per le loro 
capacità preminenti tra il numero degli iniziati. LE UNIVERSITÀ NON 
DEVONO PI MANDARE DALLE LORO AULE MILKSOPS ELABORANDO 
PIANI DI COSTITUZIONE, COME UNA COMMEDIA O UN COMMERCIO, 
IMPEGNANDOSI IN QUESTIONI DI POLITICA NELLE QUALI NEMMENO I 
PROPRI PADRI NON HANNO MAI AVUTO PENSIERO. 


La conoscenza mal guidata di un gran numero di persone con problemi 
di politica crea sognatori utopisti e cattivi soggetti, come potete vedere 
voi stessi dall'esempio dell'educazione universale in questa direzione 
dei goy. Dobbiamo introdurre nella loro educazione tutti quei principi 
che hanno così brillantemente rotto il loro ordine. Ma quando saremo al 
potere elimineremo dal corso dell'educazione ogni sorta di soggetto 
inquietante e faremo dei giovani obbedienti figli dell'autorità, amando 
colui che governa come sostegno e speranza di pace e tranquillità. 


Il classicismo, come anche ogni forma di studio della storia antica, in 
cui vi sono più esempi cattivi che buoni, sostituiremo con lo studio del 
programma del futuro. Cancelleremo dalla memoria degli uomini tutti i 
fatti dei secoli precedenti che ci sono indesiderabili e lasceremo solo 
quelli che descrivono tutti gli errori del governo dei goy. Lo studio della 
vita pratica, degli obblighi di ordine, dei rapporti tra le persone, di 
evitare gli esempi cattivi ed egoistici, che diffondono l'infezione del 
male, e simili questioni di natura educativa, staranno in primo piano 
programma di insegnamento, che sarà redatto su un piano separato 
per ogni chiamata o stato di vita, senza generalizzare l'insegnamento. 
Questa trattazione della questione ha un'importanza speciale. 


Ogni stato di vita deve essere allenato entro limiti rigorosi 
corrispondenti alla sua destinazione e al lavoro nella vita. IL GENIO 
OCCASIONALE È SEMPRE RIUSCITO E SEMPRE RIUSCIRÀ A SCIVOLARE IN 
ALTRI STATI DELLA VITA, MA È LA FOLLIA PI PERFETTA PER L'AMORE DI 
QUESTO RARO GENIO OCCASIONALE FAR PASSARE NELLE CLASSI ESTERE 
A LORO I LUOGHI SENZA TALENTO COLORO CHE APPARTENGONO A 
QUELLE CLASSI PER NASCITA O LAVORO. TI CONOSCI IN COSA 


TUTTO QUESTO È FINITO PER I GOYIM CHE HANNO PERMESSO QUESTA 
PIANGENTE ASSURDITÀ. 


Affinché colui che governa possa essere saldamente seduto nei cuori e 
nelle menti dei suoi sudditi, è necessario per il tempo della sua attività 
istruire l'intera nazione nelle scuole e nei mercati circa il suo significato 
e i suoi atti e tutti i suoi benefici iniziative. 


Aboliamo ogni forma di libertà di istruzione. I discenti di tutte le età 
avranno il diritto di riunirsi insieme ai genitori negli istituti scolastici 
come in un circolo: durante queste assemblee, nei giorni festivi, gli 
insegnanti leggeranno quelle che passeranno come lezioni libere su 
questioni di rapporti umani, di leggi di esempi, dei limiti che nascono 
dalle relazioni inconsce e, infine, della filosofia delle nuove teorie non 
ancora dichiarate al mondo. Queste teorie saranno da noi elevate allo 
stadio di dogma di fede come tappa di transizione verso la nostra fede. 
AI termine di questa esposizione del nostro programma d'azione nel 
presente e nel futuro vi leggerò i principi di queste teorie. 


In una parola, sapendo per l'esperienza di molti secoli che le persone 
vivono e sono guidate da idee, che queste idee sono assorbite dalle 
persone solo con l'aiuto di un'educazione fornita con uguale successo 
per tutte le età di crescita, ma naturalmente con metodi diversi, 
inghiottiremo e confischeremo a nostro uso l'ultimo barlume di 
indipendenza di pensiero, che da tempo rivolgiamo verso soggetti e 
idee a noi utili. Il sistema di imbrigliamento del pensiero è già all'opera 
nel cosiddetto sistema di insegnamento per LEZIONI A OGGETTO, il cui 
scopo è trasformare i goy in bruti sottomessi e sconsiderati che 
aspettano che le cose si presentino ai loro occhi per formarsi un'idea di 
loro.... In Francia, uno dei nostri migliori agenti, Bourgeois, ha già reso 
pubblico un nuovo programma di insegnamento per oggetto. 


PROTOCOLLO N. 17 


Advocacy. Influenza del sacerdozio dei GOYIM. Libertà di 
coscienza. Corte Pontificia. Re dei Giudei come Patriarca-Papa. Come 
combattere la Chiesa esistente. Funzione della stampa contemporanea. 
Organizzazione della polizia. Polizia volontaria. Spionaggio sul modello 
dello spionaggio KABAL. abusi di 
autorità. 


La pratica dell'avvocatura produce uomini freddi, crudeli, persistenti, senza principi, che in ogni caso 
assumono un punto di vista impersonale, puramente legale. Hanno l'abitudine inveterata di riferire 
tutto al suo valore per la difesa e non al bene pubblico dei suoi risultati. Di solito non si rifiutano di 
intraprendere alcuna difesa, si battono per un'assoluzione a tutti i costi, cavillano su ogni piccolo nodo 
della giurisprudenza e quindi demoralizzano la giustizia. Per questo inquadrare questa professione in 
cornici ristrette che la manterranno all'interno di questa sfera del servizio pubblico esecutivo. Gli 
avvocati, al pari dei giudici, saranno privati del diritto di comunicazione con le parti in causa; 
riceveranno affari solo dal tribunale e li studieranno con note di relazione e documenti, difendere i 
propri clienti dopo che sono stati interrogati in tribunale su fatti che sono apparsi. Riceveranno un 
onorario indipendentemente dalla qualità della difesa. Questo li renderà semplici cronisti di affari legali 
nell'interesse della giustizia e come contrappeso al procuratore che sarà il cronista nell'interesse 
dell'accusa; questo ridurrà gli affari davanti ai tribunali. Si stabilirà così una pratica di leale difesa senza 
pregiudizio condotta non per interesse personale ma per convinzione. Questo, tra l'altro, eliminerà 
anche l'attuale pratica del patto corrotto tra avvocati di accettare solo di far vincere quella parte che 
paga di più... Ciò li renderà semplici cronisti di affari legali nell'interesse della giustizia e come 
contrappeso al procuratore che sarà il cronista nell'interesse dell'accusa; questo ridurrà gli affari 
davanti ai tribunali. In tal modo sarà instaurata una pratica di leale difesa senza pregiudizi condotta 
non per interesse personale ma per convinzione. Questo, tra l'altro, eliminerà anche l'attuale pratica 
del patto corrotto tra avvocati di accettare solo di far vincere quella parte che paga di più... Ciò li 
renderà semplici cronisti di affari legali nell'interesse della giustizia e come contrappeso al procuratore 
che sarà il cronista nell'interesse dell'accusa; questo ridurrà gli affari davanti ai tribunali. Si stabilirà 
così una pratica di leale difesa senza pregiudizio condotta non per interesse personale ma per 
convinzione. Questo, tra l'altro, eliminerà anche l'attuale pratica del patto corrotto tra avvocati di 


accettare solo di far vincere quella parte che paga di più... 


ABBIAMO PENSATO DA TEMPO DI DISCREDITARE IL SACERDOZIO DEI 
GOYIM, e quindi di rovinare la loro missione sulla terra che in questi 
giorni potrebbe essere ancora un grande ostacolo per noi. Di giorno in 
giorno la sua influenza sui popoli del mondo diminuisce. Ovunque è 
stata dichiarata la LIBERTÀ DI COSCIENZA, AFFINCHÉ ORA SOLO ANNI 
CI DIVIDONO DAL MOMENTO DEL COMPLETO DISTRUZIONE DI QUELLA 
RELIGIONE CRISTIANA: quanto alle altre religioni avremo ancora meno 
difficoltà a trattarle, ma sarebbe prematuro parlare di questo adesso. 
Collocheremo il clericalismo ei clericali in strutture così ristrette da far 
sì che la loro influenza si muova in proporzione regressiva al suo 
progresso precedente. 


Quando verrà finalmente il momento di distruggere la corte papale il 
dito di una mano invisibile indirizzerà le nazioni verso questa corte. 
Quando, tuttavia, le nazioni si lanceranno su di essa, noi ci faremo 
avanti sotto le spoglie dei suoi difensori, come per salvare un eccessivo 
spargimento di sangue. Con questo diversivo penetreremo nelle sue 
stesse viscere e saremo sicuri di non uscirne mai più finché non avremo 
rosicchiato l'intera forza di questo luogo. 


IL RE DEGLI EBREI SARÀ IL VERO PAPA DELL'UNIVERSO, IL 
PATRIARCA DI UNA CHIESA INTERNAZIONALE. 


Ma, NEL FRATTEMPO, mentre stiamo rieducando i giovani nelle nuove 
religioni tradizionali e poi nella nostra, NON POSEREMO 
APERTAMENTE UN DITO SULLE CHIESE ESISTENTI, MA LOTTEREMO 
CON CRITICA CALCOLATA PER PRODURRE SCHISMA... 


In generale, quindi, la nostra stampa contemporanea continuerà a 
CONDANNARE affari di Stato, religioni, incapacità dei goy, usando 
sempre le espressioni più spregiudicate per abbassare con ogni mezzo 
il loro prestigio nel modo che può essere praticato solo dal genio del 
nostro tribù dotata... 


Il nostro regno sarà un'apologia della divinità Vishnu, nella quale si 
trova la sua personificazione - nelle nostre cento mani saranno, una in 
ciascuna, le molle della macchina della vita sociale. Vedremo tutto 
senza l'aiuto della polizia ufficiale che, nell'ambito dei suoi diritti che 
abbiamo elaborato per l'uso dei goy, impedisce ai governi di vedere. 
Nel nostro programma UNO - TERZO DEI NOSTRI SOGGETTI TERRA' IL 
RESTO SOTTO OSSERVAZIONE per senso del dovere, secondo il principio 
del volontariato allo Stato. Non sarà poi un disonore essere spia e 
informatore, ma un merito: denunce infondate, però, saranno punite 
crudelmente affinché non si sviluppino abusi di questo diritto. 


I nostri agenti saranno presi dai ranghi più alti come da quelli più bassi 
della società, dalla classe amministrativa che passa il suo tempo nei 
divertimenti, editori, tipografi ed editori, librai, impiegati e venditori, 
operai, cocchieri, lacchè, eccetera. Questo organismo, non avendo alcun 
diritto e non avendo facoltà di intraprendere alcuna azione per proprio 
conto, e di conseguenza una polizia senza alcun potere, non farà altro 
che testimoniare e riferire: la verifica delle loro denunce e degli arresti 
dipenderà da un gruppo responsabile di controllori degli affari di 
polizia, mentre l'atto di arresto effettivo sarà 


eseguita dalla gendarmeria e dalla polizia municipale. Chiunque non 
denuncerà nulla di ciò che è stato visto o sentito in merito a questioni 
di ordine pubblico sarà anche accusato e ritenuto responsabile di 
occultamento, se sarà dimostrato che è colpevole di questo crimine. 


PROPRIO COME OGGI I NOSTRI FRATELLI SONO OBBLIGATI A PROPRIO 
RISCHIO DI DENUNCIA AGLI APOSTATI KABAL DELLA PROPRIA FAMIGLIA 
o ai membri che sono stati notati facendo qualcosa in opposizione alla 
KABAL, COS NEL NOSTRO REGNO IN TUTTO IL MONDO SARÀ 
OBBLIGATORIO PER TUTTI I NOSTRI SOGGETTI AD OSSERVARE IL DOVERE 
DI SERVIZIO ALLO STATO IN QUESTA DIREZIONE. 


Una tale organizzazione estirperà gli abusi dell'autorità, della forza, 
della corruzione, tutto ciò che noi con i nostri consigli, con le nostre 
teorie dei diritti sovrumani dell'uomo, abbiamo introdotto nei costumi 
dei goy... procurare quell'aumento di cause che predispongono ai 
disordini nel mezzo della loro amministrazione?... Tra il numero di quei 
metodi uno dei più importanti è - agenti per il ristabilimento 
dell'ordine, in modo da avere l'opportunità nella loro attività 
disgregatrice di sviluppare e mostrare le loro cattive inclinazioni: 
ostinata presunzione, esercizio irresponsabile dell'autorità e, prima di 
tutto, venalità. 


PROTOCOLLO N. 18 


- TUE TUOI ASTI Dico a _ ZE 


Misure di difesa segreta. Osservazione di cospirazioni dall'interno. 
Aperta difesa segreta - la rovina dell'autorità. Difesa segreta del re dei 
giudei. prestigio mistico di 
autorità. Arresto al primo sospetto. 


Quando sarà necessario per noi rafforzare le rigide misure di difesa 
segreta (il veleno più fatale per il prestigio dell'autorità) 
organizzeremo una simulazione di 


disturbi o qualche manifestazione di malcontento che trova 
espressione attraverso la cooperazione di buoni oratori. Intorno a 
questi oratori si riuniranno tutti coloro che sono in sintonia con le sue 
affermazioni. Questo ci darà il pretesto per perquisizioni domiciliari e 
sorveglianza da parte dei nostri servi tra il numero della POLIZIA 
GOYIM... 


Come la maggior parte dei cospiratori agisce per amore del gioco, per il 
gusto di parlare, così, finché non commetteranno qualche atto palese, 
non alzeremo loro un dito ma introdurremo solo in loro elementi di 
osservazione... Deve essere ha ricordato che il prestigio dell'autorità 
viene meno se scopre frequentemente congiure contro se stessa: ciò 
implica una presunzione di coscienza della debolezza, o, quel che è 
peggio, dell'ingiustizia. Sapete che abbiamo infranto il prestigio dei re 
goy con frequenti attentati alle loro vite attraverso i nostri agenti, 
pecore cieche del nostro gregge, che sono facilmente spinte da poche 
frasi liberali a delitti purché siano dipinte con colori politici. 


Il nostro sovrano sarà segretamente protetto solo dalla guardia più 
insignificante, perché non ammetteremo nemmeno il pensiero che 
possa esistere contro di lui una sedizione con la quale non è 
abbastanza forte da combattere e deve nascondersi da essa. 


Se dovessimo ammettere questo pensiero, come hanno fatto e stanno 
facendo i goy, dovremmo IPSO FACTO firmare una condanna a morte, se 
non per il nostro sovrano, almeno per la sua dinastia, in una data non 
lontana. 


Secondo le apparenze esteriori rigorosamente imposte, il nostro 
sovrano impiegherà il suo potere solo a vantaggio della nazione e in 
nessun modo per i propri profitti o dinastici. Pertanto, con l'osservanza 
di questo decoro, la sua autorità sarà rispettata e custodita dai sudditi 
stessi, riceverà un'apoteosi nell'ammissione che ad essa è legato il 
benessere di ogni cittadino dello Stato, poiché ad essa dipende tutto 
l'ordine nella vita comune del branco... 


L'APERTA DIFESA DEL RE DISCUTA LA DEBOLEZZA 
NELL'ORGANIZZAZIONE DELLA SUA FORZA. 


Il nostro sovrano sarà sempre circondato dal popolo da una folla di 
uomini e donne apparentemente curiosi, che occuperanno le prime file 
intorno a lui, a quanto pare per caso, e tratterranno i ranghi del resto 
per rispetto come apparirà per buon ordine. Questo seminerà un 
esempio di moderazione anche negli altri. Se un richiedente appare tra 
la gente che cerca di consegnare una petizione e si fa strada tra le file, 
le prime file devono ricevere la petizione e davanti agli occhi del 
richiedente passarla al sovrano, in modo che tutti possano sapere che 
ciò che viene consegnato raggiunge la sua destinazione, che, di 
conseguenza, esiste un controllo del sovrano stesso. L'aureola del 
potere richiede per la sua esistenza che il popolo possa dire: "Se il re lo 
sapesse", oppure: "il re lo saprà". 


CON L'ISTITUZIONE DELLA DIFESA SEGRETO UFFICIALE SCOMPARE IL 
PRESTIGIO MISTICO DELL'AUTORITÀ: data una certa audacia, e ognuno 
si considera padrone di essa, il vendicatore di sedizione è consapevole 
della sua forza, e quando l'occasione gli serve veglia per il momento per 
fare un tentativo autorità... 


Per i goy abbiamo predicato qualcos'altro, ma proprio per questo 
siamo in grado di vedere quali misure di aperta difesa li hanno 
portati a... 


I criminali con noi verranno arrestati al primo sospetto più o meno 
fondato; non si può permettere che per paura di un possibile errore si 
dia occasione di fuga a persone sospettate di un errore politico o di un 
crimine, perché in queste cose saremo letteralmente spietati. Se è 
ancora possibile, per forza di cose, ammettere una riconsiderazione 
delle cause moventi nei delitti semplici, non c'è possibilità di scusante 
per chi si occupa di questioni in cui nessuno, tranne il governo, può 
capire niente... Ed è non tutti i governi che comprendono la vera 
politica. 


PROTOCOLLO N. 19 


- TM T TAr ASTE e è å RE: 


Il diritto di presentare petizioni e progetti. Sedizione. Accusa di 
reati politici. Pubblicità di politica 
crimini. 


Se non permettiamo alcun dilettarsi indipendente nella politica, d'altra 
parte incoraggeremo ogni tipo di relazione o petizione con proposte 
affinché il governo esamini tutti i tipi di progetti per il miglioramento 
della condizione del popolo; questo ci rivelerà i difetti oppure le 
fantasie dei nostri sudditi, alle quali risponderemo o realizzandole o 
con una saggia confutazione per provare la miopia di chi giudica male. 


La vendita di sedizione non è altro che l'abbaiare di un cagnolino a un 
elefante. Per un governo ben organizzato, non dalla polizia ma dal 
punto di vista pubblico, il cagnolino abbaia all'elefante in totale 
inconsapevolezza della sua forza e importanza. Non è necessario altro 
che prendere un buon esempio per mostrare l'importanza relativa di 
entrambi e i cagnolini smetteranno di abbaiare e scodinzoleranno nel 
momento in cui mettono gli occhi su un elefante. 


Per distruggere il prestigio dell'eroismo per delitto politico lo 
manderemo a giudizio nella categoria del furto, dell'omicidio e di ogni 
genere di delitto abominevole e immondo. L'opinione pubblica 
confonderà allora, nella sua concezione, questa categoria di delitti con 
la disgrazia che ogni altra lega e la marchierà con lo stesso disprezzo. 


Abbiamo fatto del nostro meglio, e spero di esserci riusciti, per 
ottenere che i goy non arrivassero a questo mezzo per combattere la 
sedizione. Fu per questo motivo che attraverso la stampa e nei discorsi, 
indirettamente - in libri di scuola abilmente compilati sulla storia, 
abbiamo pubblicizzato il martirio che si presume sia stato accettato dai 
sostenitori della sedizione per l'idea del commonweal. Questa 
pubblicità ha aumentato il contingente di liberali e ha portato migliaia 
di goy tra le fila del nostro bestiame. 


PROTOCOLLO N. 20 


- Tu TI VNA Dice è O ZA 


PROGRAMMA FINANZIARIO. Tassa progressiva. Tassazione 
progressiva di bollo. Scacchiere, titoli fruttiferi e stagnazione 
monetaria. Metodo di contabilizzazione. Valuta 
problema. Standard aureo. Standard di costo della forza lavoro. 
Bilancio. Prestiti di Stato. Uno percento. serie di interessi. 
Azioni industriali. Sovrani dei GOYIM: cortigiani e 
favoritismo. Agenti massonici. 


Oggi toccheremo al programma finanziario, che ho rimandato alla fine 
della mia relazione come il più difficile, il coronamento e il punto 
decisivo dei nostri piani. Prima di addentrarvi vi ricordo che ho già 
parlato prima a mo' di accenno, quando dicevo che la somma delle 
nostre azioni è risolta dalla questione delle cifre. 


Quando entreremo nel nostro regno, il nostro governo autocratico 
eviterà, per un principio di autoconservazione, di gravare 
sensibilmente di tasse le masse popolari, 

ricordando che svolge la parte di padre e protettore. Ma poiché 
l'organizzazione statale costa cara, è necessario tuttavia procurarsi i 
fondi necessari per essa. Elaborerà quindi con particolare cautela la 
questione dell'equilibrio in questa materia. 


La nostra regola, nella quale il re godrà della finzione giuridica che 
tutto nel suo Stato gli appartenga (facilmente traducibile in fatto), 
potrà ricorrere alla legittima confisca di tutte le somme di ogni genere 
per la regolamentazione della loro circolazione nello Stato. Da ciò ne 
consegue che la tassazione sarà meglio coperta da un'imposta 
progressiva sulla proprietà. In questo modo le quote saranno pagate 
senza gravare o rovinare nessuno sotto forma di percentuale 
dell'importo della proprietà. I ricchi devono essere consapevoli che è 
loro dovere mettere a disposizione dello Stato una parte del loro 
superfluo poiché lo Stato garantisce loro la sicurezza del possesso del 
resto della loro proprietà e il diritto a guadagni onesti, dico onesti, per il 
il controllo della proprietà eliminerà la rapina su base legale. 


Questa riforma sociale deve venire dall'alto, perché i tempi sono maturi 
per essa, è indispensabile come pegno di pace. 


La tassa sul povero è un seme di rivoluzione e lavora a danno dello 
Stato che nella caccia alle sciocchezze manca il grosso. A parte questo, 
una tassa sui capitalisti diminuisce la crescita della ricchezza nelle 
mani dei privati 


in cui l'abbiamo concentrata in questi giorni come contrappeso alla 
forza di governo dei goy - le loro finanze statali. 


Un'imposta che aumenta in proporzione al capitale darà un reddito 
molto più grande dell'attuale imposta individuale o patrimoniale, che 
ci è utile ora per la sola ragione che suscita problemi e scontento tra i 


goy. 


La forza su cui poggerà il nostro re consiste nell'equilibrio e nella 
garanzia della pace, per la quale è indispensabile che i capitalisti 
cedano una parte dei loro redditi per il funzionamento sicuro della 
macchina del Stato. I bisogni dello Stato devono essere pagati da 
coloro che non sentiranno il peso e avranno abbastanza da cui 
prendere. 


Tale misura distruggerà l'odio del povero per il ricco, nel quale vedrà 
un necessario sostegno economico per lo Stato, vedrà in lui 
l'organizzatore della pace e del benessere poiché vedrà che è il ricco 
che è pagando i mezzi necessari per ottenere queste cose. 


Affinché i pagatori delle classi colte non si affannino troppo per i 
nuovi pagamenti, avranno piena contabilità data loro la destinazione 
di quei pagamenti, ad eccezione delle somme che saranno stanziate 
per le necessità del trono e del istituzioni amministrative. 


Colui che regna non avrà proprietà proprie una volta che tutto nello 
Stato rappresenta il suo patrimonio, altrimenti l'una sarebbe in 
contraddizione con l'altra; il fatto di detenere mezzi privati 
distruggerebbe il diritto di proprietà nei beni comuni di tutti. 


I parenti di colui che regna, esclusi gli eredi, che saranno mantenuti 
con le risorse dello Stato, devono entrare nei ranghi dei servitori dello 
Stato o devono lavorare per ottenere il diritto di proprietà; il privilegio 
del sangue reale non deve servire a rovinare il tesoro. 


L'acquisto, la ricezione di denaro o l'eredità saranno soggetti al 
pagamento di un'imposta progressiva di bollo. Qualsiasi trasferimento 
di proprietà, pecuniaria o altro, senza prova dell'avvenuto pagamento 
di tale imposta che sarà rigorosamente nominativa, renderà l'ex 
detentore soggetto passivo di interessi sull'imposta dal Momento del 
trasferimento di tali somme fino al 


scoperta della sua evasione dalla dichiarazione di trasferimento. I 
documenti di trasferimento devono essere presentati settimanalmente 
all'ufficio del tesoro locale con la comunicazione del nome, cognome e 
residenza permanente del primo e del nuovo intestatario dell'immobile. 
Questo trasferimento con registro nominativo deve partire da una somma 
determinata che eccede le spese ordinarie di compravendita di beni di 
prima necessità, e queste saranno soggette al pagamento solo mediante 
imposta di bollo di una determinata percentuale dell'unità. 


Basta fare una stima di quante volte tali tasse copriranno le 
entrate degli STATI GOYIM. 


L'erario di Stato dovrà mantenere un determinato complemento di 
somme di riserva, e tutto ciò che viene raccolto al di sopra di tale 
complemento dovrà essere rimesso in circolazione. Su queste somme 
saranno organizzate opere pubbliche. L'iniziativa di opere di questo 
genere, procedendo da fonti statali, legherà saldamente la famiglia 
operaia agli interessi dello Stato e di coloro che regnano. Di queste 
stesse somme anche una parte sarà accantonata come ricompensa 
dell'inventiva e della produttività. 


Per nessun motivo si deve trattenere nelle tesorerie dello Stato anche 
una sola unità al di sopra delle somme determinate e liberamente 
stimate, poiché il denaro esiste per la circolazione e ogni sorta di 
stagnazione del denaro agisce rovinosamente sul funzionamento della 
macchina statale, per la quale è il lubrificante; un ristagno del 
lubrificante può impedire il regolare funzionamento del meccanismo. 


La sostituzione della carta fruttifera con una parte del gettone di 
scambio ha prodotto proprio questa stagnazione. Le conseguenze di 
questa circostanza sono già sufficientemente evidenti. 


Verrà anche istituito da noi un tribunale dei conti e in esso il 
governante troverà in ogni momento un rendiconto completo delle 
entrate e delle spese dello Stato, ad eccezione del conto corrente 
mensile, non ancora saldato, e quello del mese precedente, che non 
sarà ancora stato consegnato. 


L'unica persona che non avrà interesse a derubare lo Stato è il suo 
proprietario, il governante. Questo è il motivo per cui il suo controllo 
personale eliminerà la possibilità di perdite di 

stravaganze. 


La funzione rappresentativa del sovrano ai ricevimenti per motivi di 
etichetta, che assorbe così tanto tempo prezioso, 


sarà abolito in modo che il sovrano possa avere tempo per il controllo e 
la considerazione. Il suo potere non sarà quindi spartito in frazioni tra i 
favoriti al servizio del tempo che circondano il trono per la sua pompa e 
il suo splendore, e sono interessati solo ai propri e non agli interessi 
comuni dello Stato. 


Le crisi economiche sono state prodotte da noi per i goy con nessun 
altro mezzo che il ritiro del denaro dalla circolazione. Immensi capitali 
hanno stagnato, prelevando denaro dagli Stati, che erano 
costantemente obbligati a chiedere prestiti a quegli stessi capitali 
stagnanti. Questi prestiti hanno appesantito le finanze dello Stato con il 
pagamento di interessi e li hanno resi schiavi obbligati di questi 
capitali... La concentrazione dell'industria nelle mani dei capitalisti 
dalle mani dei piccoli padroni ha prosciugato tutti i succhi dei popoli e 
con loro anche gli States... 


L'attuale emissione di denaro in genere non corrisponde al fabbisogno 
pro capite, e non può quindi soddisfare tutte le esigenze dei lavoratori. 
L'emissione del denaro dovrebbe corrispondere all'aumento della 
popolazione e quindi anche i bambini devono assolutamente essere 
considerati consumatori di moneta dal giorno della loro nascita. La 
revisione della questione è una questione materiale per il mondo intero. 


SIETE CONSAPEVOLI CHE IL GOLD STANDARD È STATO LA ROVINA 
DEGLI STATI CHE LO HANNO ADOTTATO, IN QUANTO NON È STATO IN 
GRADO DI SODDISFARE LE RICHIESTE DI DENARO, TANTO CHE 
ABBIAMO RIMOSSO L'ORO DA 

CIRCOLAZIONE PER QUANTO POSSIBILE. 


Da noi lo standard che si deve introdurre è il costo della forza lavoro, 
sia esso calcolato in carta o in legno. Faremo l'emissione di denaro 
secondo le normali esigenze di ciascun soggetto, aggiungendo alla 
quantità ad ogni nascita e sottraendo ad ogni morte. 


I conti saranno gestiti da ciascun dipartimento (la divisione 
amministrativa francese), ogni circolo. 


Affinché non vi siano ritardi nel versamento di denaro per esigenze 
dello Stato, le somme ei termini di tali pagamenti saranno fissati con 
decreto del sovrano; questo eliminerà la tutela da parte di un ministero 
di un'istituzione a scapito di altre. 


I bilanci delle entrate e delle uscite saranno eseguiti fianco a fianco in 
modo che non possano essere oscurati dalla distanza l'uno dall'altro. 


Le riforme da noi proiettate nelle istituzioni finanziarie e nei principi dei 
goy saranno da noi chiuse in tali forme non allarmaranno nessuno. 
Indicheremo la necessità di riforme in conseguenza dell'oscurità 
disordinata in cui i goy con le loro irregolarità hanno immerso le 
finanze. La prima irregolarità, come rileveremo, consiste nel loro inizio 
con la stesura di un budget unico che di anno in anno cresce per la 
seguente causa: questo budget viene trascinato a metà dell'anno, poi 
chiedono un budget per rimettere a posto le cose , e questo lo spendono 
in tre mesi, dopodiché chiedono un bilancio suppletivo, e tutto questo si 
conclude con un bilancio di liquidazione. Ma, poiché il bilancio dell'anno 
successivo è redatto secondo la somma dell'addizione totale, lo 
scostamento annuo dalla normalità arriva fino al 50 per cento. in un 
anno, e così il budget annuale viene triplicato in dieci anni. Grazie a tali 
metodi, consentiti dall'incuria degli Stati goy, le loro tesorerie sono 
vuote. Il periodo dei prestiti sopravviene, e questo ha inghiottito i resti 
e portato tutti gli Stati goy alla bancarotta. 


Comprendi perfettamente che accordi economici di questo tipo, 
che sono stati suggeriti ai goy da noi, non possono essere portati 
avanti da noi. 


Ogni tipo di prestito dimostra infermità dello Stato e mancanza di 
comprensione dei diritti dello Stato. I prestiti pendono come una spada 
di Damocle sulle teste dei governanti, che, invece di sottrarre ai loro 
sudditi una tassa temporanea, vengono a mendicare a palmo teso dei 
nostri banchieri. I prestiti esteri sono sanguisughe che non c'è 
possibilità di rimuovere dal corpo dello Stato finché non cadono da soli 
o lo Stato li butta via. Ma gli Stati goy non li strappano via; continuano a 
insistere nel mettersi di più su di sé, così che inevitabilmente periranno, 
prosciugati dal salasso volontario. 


Che cos'è inoltre, in sostanza, un prestito, soprattutto un prestito 
estero? Un prestito è - un'emissione di cambiali governative contenenti 
un'obbligazione percentuale commisurata alla somma del capitale del 
prestito. Se il prestito ha un onere del 5 per cento, allora in vent'anni lo 
Stato paga invano per interessi una somma pari al prestito preso in 
prestito, in quarant'anni paga il doppio, in sessanta tripli, e per tutto il 
tempo il debito rimane un debito non pagato. 


Da questo calcolo è evidente che con qualsiasi forma di tassazione 
pro capite lo Stato sta tirando fuori gli ultimi soldi dei poveri 
contribuenti per regolare i conti con ricchi stranieri, dai quali ha 
preso in prestito denaro invece di riscuotere questi soldi per i propri 
bisogni senza l'ulteriore interesse. 


Fintanto che i prestiti erano interni i goy si limitavano a mischiare i loro 
soldi dalle tasche dei poveri a quelle dei ricchi, ma quando abbiamo 
comprato la persona necessaria per trasferire i prestiti all'esterno tutta 
la ricchezza degli Stati è confluita in le nostre casse e tutti i goy 
cominciarono a pagarci il tributo dei sudditi. 


Se la superficialità dei re goy sui loro troni riguardo agli affari di Stato e 
la venalità dei ministri o la mancanza di comprensione delle questioni 
finanziarie da parte di altre persone al potere hanno reso i loro paesi 
debitori alle nostre tesorerie per somme del tutto impossibili da pagare, 
è non è stato compiuto senza da parte nostra un pesante dispendio di 
fatica e denaro. 


Da noi non sarà consentito il ristagno di denaro e quindi non ci saranno 
titoli fruttiferi di Stato, se non all'uno per cento. serie, in modo che non 
si paghino interessi alle sanguisughe che succhiano tutte le forze dallo 
Stato. Il diritto di emettere titoli fruttiferi sarà concesso esclusivamente 
alle società industriali che non avranno difficoltà a pagare gli interessi 
sugli utili, mentre lo Stato non fa interessi sul denaro preso a prestito 
come queste società, perché lo Stato prende a prestito per spendere e 
non per utilizzare nelle operazioni. 


Le carte industriali verranno acquistate anche dal governo che da 
pagatore di tributi per operazioni di prestito si trasformerà in 
prestatore di denaro con profitto. Questa misura fermerà la 
stagnazione del denaro, i profitti parassitari e l'ozio, tutto ciò che è 
stato utile per noi tra i goy fintanto che erano indipendenti ma non 
sono desiderabili sotto il nostro governo. 


Quanto è chiaro il potere di pensiero non sviluppato dei cervelli 
puramente bruti dei goy, come espresso nel fatto che hanno preso in 
prestito da noi con il pagamento di interessi senza mai pensare che 
comunque questi stessi soldi più un'aggiunta per il pagamento di 
interessi devono essere presi da loro per le proprie tasche di Stato per 
sistemarsi con noi. Cosa avrebbe potuto essere più semplice che 
prendere i soldi che volevano dalla loro stessa gente? 


Ma è una prova del genio della nostra mente scelta che siamo riusciti 
a presentare la questione dei prestiti a loro in una luce tale che hanno 
visto in loro anche un vantaggio per se stessi. 


I nostri resoconti, che presenteremo quando sarà il momento, alla luce 
di secoli di esperienza acquisita da esperimenti da noi fatti negli Stati 
goy, si distingueranno per chiarezza e chiarezza e mostreranno a tutti 
gli uomini in un colpo d'occhio il vantaggio del nostro innovazioni. 
Porranno fine a quegli abusi ai quali dobbiamo il nostro dominio sui 
goy, ma che non possono essere ammessi nel nostro regno. 


Faremo in modo che il nostro sistema di contabilità sia tale che né il 
governante né il più insignificante funzionario pubblico saranno in 
grado di deviare anche la più piccola somma dalla sua destinazione 
senza essere scoperta o di dirigerla in un'altra direzione tranne quella 
che sarà una volta fissata in un preciso piano d'azione. 


E senza un piano definito è impossibile governare. Marciare lungo una 
strada indeterminata e con risorse indeterminate porta alla rovina tra 
l'altro eroi e semidei. 


I governanti goy, che un tempo consigliavamo di distrarre dalle 
occupazioni statali con ricevimenti rappresentativi, osservanze di 
etichetta, intrattenimenti, erano solo schermi per il nostro governo. I 
conti dei cortigiani prediletti che li sostituivano nella sfera degli affari 
erano redatti per loro dai nostri agenti, e ogni volta davano 
soddisfazione a menti miopi con promesse che nel futuro si 
prevedevano economie e miglioramenti... Economie da cosa? Dalle 
nuove tasse? - erano domande che avrebbero potuto essere ma non 
sono state poste da chi ha letto i nostri resoconti e progetti... 


Sapete a cosa sono stati portati da questa disattenzione, a quale 
grado di disordine finanziario sono arrivati, nonostante la 
sorprendente industria dei loro popoli... 


PROTOCOLLO N. 21 
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Prestiti interni. Debito e tasse. Conversioni. Fallimento. Casse di 
risparmio e affitti. Abolizione dei mercati monetari. 
Regolazione dei valori industriali. 


A quanto vi ho riferito nell'ultimo incontro aggiungo ora una 
dettagliata spiegazione dei prestiti esterni. Di prestiti esteri non dirò 
altro, perché ci hanno nutrito con i soldi nazionali dei goy, ma per il 
nostro Stato non ci saranno stranieri, cioè niente di esterno. 


Abbiamo approfittato della venalità degli amministratori e della 
pigrizia dei governanti per ottenere il nostro denaro due volte, tre e 
più volte, prestando ai governi goy denaro che non era affatto 
necessario agli Stati. Qualcuno potrebbe fare lo stesso nei nostri 
confronti?... Perciò mi limiterò a trattare i dettagli dei prestiti interni. 


Gli Stati annunciano che tale prestito deve essere concluso e aprono 
sottoscrizioni per le proprie cambiali, cioè per la loro carta fruttifera. 
Che possano essere alla portata di tutti il prezzo è determinato da 
cento a mille; e viene applicato uno sconto per i primi abbonati. Il 
giorno dopo con mezzi artificiali il loro prezzo sale, la presunta ragione 
è che tutti si stanno affrettando a comprarli. In pochi giorni le 
casseforti del tesoro sono come si dice traboccanti e ci sono più soldi di 
quanti ne possano fare (perché allora prenderli?). La sottoscrizione, si 
sostiene, copre più volte l'importo totale dell'emissione del prestito; in 
questo sta tutto l'effetto scenico - guardate, si dice, che fiducia si 
mostra nelle cambiali del governo. 


Ma quando si mette in scena la commedia emerge il fatto che si è 
creato un debito e un debito oltremodo gravosi. Per il pagamento degli 
interessi diventa necessario ricorrere a nuovi prestiti, che non 
inghiottono ma si limitano ad aumentare il debito in conto capitale. E 
quando questo credito si esaurisce diventa necessario con nuove tasse 
coprire non il prestito, ma solo gli interessi su di esso. Queste tasse 
sono un debito impiegato per coprire un debito... 


Più tardi viene il tempo delle conversioni, ma diminuiscono il 
pagamento degli interessi senza coprire il debito, e inoltre non 
possono essere fatte senza il consenso dei prestatori; all'annuncio di 
una conversione si propone di restituire il 


denaro a chi non è disposto a convertire la propria carta. Se tutti 
esprimessero la loro riluttanza e chiedessero indietro i suoi soldi, il 
governo sarebbe agganciato alle proprie mosche e sarebbe trovato 
insolvente e incapace di pagare le somme proposte. Per fortuna i 
sudditi dei governi goy, ignorando gli affari finanziari, hanno sempre 
preferito le perdite sui cambi e la diminuzione degli interessi al rischio 
di nuovi investimenti del loro denaro, e hanno così più volte permesso 
a questi governi di liberarsi un debito di diversi milioni. 


Oggigiorno, con i prestiti esterni, questi trucchi non possono essere 
giocati dai goy perché sanno che chiederemo indietro tutti i nostri soldi. 


In questo modo un fallimento riconosciuto dimostrerà al meglio ai vari 
paesi l'assenza di qualsiasi mezzo tra gli interessi dei popoli e coloro 
che li governano. 


Vi prego di concentrare la vostra particolare attenzione su questo 
punto e su quanto segue: oggigiorno tutti i prestiti interni sono 
consolidati dai cosiddetti prestiti volanti, cioè come quelli che hanno 
termini di pagamento più o meno vicini. Questi debiti consistono in 
denaro versato alle casse di risparmio e ai fondi di riserva. Se lasciati a 
lungo a disposizione di un governo questi fondi evaporano nel 
pagamento degli interessi sui prestiti esteri, e vengono sostituiti dal 
deposito di importo equivalente di RENTES. 


E sono proprio questi ultimi a rattoppare tutte le falle nelle tesorerie 
di Stato dei goy. 


Quando saliremo sul trono del mondo tutti questi spostamenti 
finanziari e simili, in quanto non in accordo con i nostri interessi, 
saranno spazzati via per non lasciare traccia, come pure saranno 
distrutti tutti i mercati monetari, poiché non permetteremo il 
prestigio del nostro potere di essere scosso dalle fluttuazioni dei 
prezzi impostati sui nostri valori, che annunceremo per legge al prezzo 
che rappresenta il loro pieno valore senza alcuna possibilità di 
abbassamento o aumento. (L'innalzamento fornisce il pretesto per 
l'abbassamento, che in effetti è stato il punto in cui abbiamo iniziato 
in relazione ai valori dei goy.) 


Sostituiremo i mercati monetari con grandiosi istituti di credito 
governativi, il cui scopo sarà quello di fissare il prezzo dei valori 
industriali in accordo con le opinioni del governo. Queste istituzioni 
saranno in grado di lanciare sul mercato cinquecento milioni di carta 
industriale in un giorno, o di acquistare per la stessa quantità. In 
questo 


